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Situazione per grandi comparti merceologici nel 2009  
 
Importazioni tedesche dall’Italia nel 2009 (valori in 1.000 Euro) 
 
 

Comparto merceologico Posizione 
italiana 
nel 2009 

Importazioni 
dall´Italia 

Quota 
italiana sulle 
importazioni 

Variaz. in % 
2009/08 

39 Materie plastiche e lavori di tali materie 4 2,023,961   9,07 % - 13,8 % 

40 Gomma e prodotti di gomma 3    626,291    7,65 % - 20,8 % 

73 Lavori di ghisa, ferro o acciaio 1 1,822,381 14,21 % - 27,3 % 

76 Alluminio e lavori di alluminio 3    657.488   7,79 % - 20,8 % 

84 Reattori nucleari, caldaie, macchine, 
apparecchi e congegni meccanici e loro 
parti 

3 6.003.042   7,18 % - 19,3 % 

85 Macchine, apparecchi e materiale 
elettrico e loro parti 

11 2.559.734   3,44 % - 19,7 % 

86 Veicoli e materiale per strade ferrate o 
simili e loro parti, apparecchi meccanici e 
elettromeccanici di segnalazione per vie di 
comunicazione 

11      46.371   2,97 %     8,6 % 

87 Automobili, trattori, velocipedi, motocicli 
ed altri veicoli terrestri, loro parti ed 
accessori 

4 4.813.420   8,79 % - 21,2 % 

 
L’intero anno 2009 è stato caratterizzato dalla crisi economica. Le esportazioni dell’Italia verso la Germania 
in tutti i grandi settori macroeconomici, tranne quello concernente le vie ferrate, sono state caratterizzate dal 
segno negativo. I più forti cali sono stati registrati nei semilavorati di metalli ferrosi (- 27,3 %), nel settore 
automobilistico (- 21,2 %), nei semilavorati in alluminio (-20,8 %) e nel settore della gomma (- 20,8 %). 
Malgrado il notevole decremento dell’export, l’Italia ha saputo mantenere il suo primo posto di fornitore della 
Germania di semilavorati di metalli ferrosi, il terzo in quello della lavorazione della gomma, dell’alluminio e 
delle macchine, il quarto nel settore delle materie plastiche e degli autoveicoli. Nel settore delle macchine ed 
apparecchiature elettriche e delle strade ferrate l’Italia ha detenuto l’undicesimo posto.  
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I) Materie plastiche (39) 

 

Nel 2009 l´Italia ha continuato a detenere la quarta posizione fra i Paesi fornitori della Germania. Le 

importazioni dall´Italia sono ammontate a oltre 2 Mld di Euro, la quota italiana sulle importazioni è stata del 

9,1 %. Ciò equivale ad una flessione del – 13,8 % rispetto al 2008. Riguardo al calo medio del totale delle 

importazioni che ha raggiunto quasi il - 17 %, la posizione italiana è rimasta di ben quattro punti sopra 

questa media e ha retto meglio la crisi rispetto ai suoi paesi concorrenti.  

 

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 23,670,804 26,870,904 22,322,014 100.00 100.00 100.00 - 16.93 

1 Paesi Bassi  3,480,603 3,981,613 3,270,836 14.70 14.82 14.65 - 17.85 

2 Belgio  3,660,374 4,037,159 3,226,632 15.46 15.02 14.45 - 20.08 

3 Francia  2,472,457 2,749,156 2,122,521 10.45 10.23 9.51 - 22.79 

4 Italia  1,938,656 2,347,643 2,023,961 8.19 8.74 9.07 - 13.79 

 
 
 
II) Gomma e prodotti di gomma (40) 
 

Mentre nel 2008 l’Italia ha ancora detenuto il secondo posto dietro la Francia, nell´anno di crisi 2009 è scesa 

al terzo posto, sorpassata dalla Rep. Ceca. Le importazioni tedesche dall’Italia di prodotti di gomma sono 

state di 626 Mil di Euro, pari ad una quota sul totale delle importazioni del 7,7%. Rispetto all’anno 

precedente il calo dell’export italiano di circa il - 20 %, è stato il più forte rispetto ai paesi diretti concorrenti e 

di quasi 5 punti sopra la media del decremento di tutte le importazioni del settore. 

 

 

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 9,206,883 9,738,293 8,182,078 100.00 100.00 100.00 - 15.98 

1 Francia  1,291,560 1,242,444 1,028,628 14.03 12.76 12.57 - 17.21 

2 Repubblica 
Ceca  

649,784 674,384 641,950 7.06 6.93 7.85 - 4.81 

3 Italia  726,218 790,508 626,291 7.89 8.12 7.65 - 20.77 

4 Paesi Bassi  391,329 507,896 509,793 4.25 5.22 6.23 0.37 
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III) Lavori di ghisa, ferro o acciaio (73) 

 

Dopo aver raggiunto nel 2008 un apice di quasi 16,7 Mld di Euro, nel 2009, le importazioni dal mondo di 

semilavorati in metalli ferrosi hanno subito un calo del - 23,2 %, scendendo sotto il livello del 2007 di 13,5 

Mld. Tuttavia l’Italia ha potuto tenere incontestatamente il primo posto fra i paesi fornitori con una quota 

sopra il 14 % nonostante il decremento rispetto all’anno precedente del 27 %. Seguono al secondo, terzo e 

quarto posto rispettivamente la Rep. Ceca, la Cina e la Polonia che nella media hanno, anche loro, subito 

perdite attorno al - 20 %.  

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 13,500,905 16,694,867 12,827,947 100.00 100.00 100.00 - 23.16 

1 Italia  2,065,905 2,507,516 1,822,381 15.30 15.02 14.21 - 27.32 

2 Repubblica 
Ceca  

991,891 1,418,622 1,212,295 7.35 8.50 9.45 - 14.54 

3 Cina  1,353,865 1,559,644 1,107,827 10.03 9.34 8.64 - 28.97 

4 Polonia  955,323 1,311,455 1,049,034 7.08 7.86 8.18 - 20.01 

 
 
 

IV) Alluminio e lavori di alluminio (76) 

 

Il settore in esame ha registrato nel 2009, rispetto all´anno precedente, una flessione nel totale delle 

importazioni tedesche del – 30,5 %. La quota del calo delle esportazioni italiane rispetto al 2008 è stata del – 

20,8 %, arrivando ad un totale di 657,5 Mil Euro. L´Italia si è posizionata al terzo posto (657 Mil Euro) 

davanti alla Francia (654 Mil Euro) e dietro ai Paesi Bassi (1.007 Mil Euro) ed all´Austria (952 Mil Euro).  

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 12,207,620 12,137,134 8,434,885 100.00 100.00 100.00 - 30.50 

1 Paesi Bassi  1,465,994 1,460,983 1,006,936 12.01 12.04 11.94 - 31.08 

2 Austria  997,591 1,151,512 951,622 8.17 9.49 11.28 - 17.36 

3 Italia  742,826 829,593 657,488 6.08 6.84 7.79 - 20.75 

4 Francia  998,155 900,602 654,007 8.18 7.42 7.75 - 27.38 
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V) Reattori nucleari, caldaie, macchine, apparecchi e congegni meccanici e loro parti (84) 
 

La Germania nel 2009 ha importato dal mondo per un valore di 83,6 Mld di Euro, di cui dall’Italia 6 Mld di 

Euro. Rispetto all’anno precedente le importazioni nel totale sono calate del - 20,2 %, quelle dall’Italia del – 

19,3 %. L’Italia in questo settore macroeconomico ha potuto difendere il suo terzo posto dopo la Cina e gli 

USA con una quota del 7,2.   

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 96,848,906 104,784,546 83,647,416 100.00 100.00 100.00 - 20.17 

1 Cina  12,370,420 13,026,425 11,086,503 12.77 12.43 13.25 - 14.89 

2 Stati Uniti  8,530,405 8,005,582 6,505,161 8.81 7.64 7.78 - 18.74 

3 Italia  6,070,714 7,436,825 6,003,042 6.27 7.10 7.18 - 19.28 

4 Austria  5,575,349 6,326,394 5,538,504 5.76 6.04 6.62 - 12.45 

 
 
 
VI) Macchine, apparecchi e materiale elettrico e loro parti (85) 

In questo segmento le importazioni complessive della Germania nel 2009 sono ammontate a 74,3 Mld di 

Euro con un calo rispetto al 2008 del –12,6. L’Italia, le cui esportazioni verso la Germania sono scese quasi 

del – 20 %, si è posizionato all’11° posto con 2,6 Mld di Euro. La sua quota sull’import tedesco è del 3,4 %.  

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 81,965,343 85,071,922 74,335,197 100.00 100.00 100.00 - 12.62 

1 Cina  14,217,625 14,385,343 13,646,902 17.35 16.91 18.36 - 5.13 

2 Giappone  6,294,592 6,389,152 4,915,899 7.68 7.51 6.61 - 23.06 

3 Repubblica 
Ceca  

4,129,873 5,107,973 4,578,638 5.04 6.00 6.16 - 10.36 

4 Stati Uniti  6,088,503 5,893,615 4,468,731 7.43 6.93 6.01 - 24.18 

5 Paesi Bassi  3,905,018 3,816,187 4,157,339 4.76 4.49 5.59 8.94 

6 Francia  3,610,385 3,737,332 3,143,916 4.40 4.39 4.23 - 15.88 

7 Ungheria  3,662,224 3,478,657 3,100,050 4.47 4.09 4.17 - 10.88 

8 Corea del 
Sud  

4,300,681 3,291,870 2,962,819 5.25 3.87 3.99 - 10.00 

9 Austria  3,383,403 3,458,212 2,886,830 4.13 4.07 3.88 - 16.52 

10 Regno Unito  2,488,592 2,893,275 2,586,836 3.04 3.40 3.48 - 10.59 

11 Italia  2,740,210 3,186,839 2,559,734 3.34 3.75 3.44 - 19.68 
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VII) Veicoli e materiale per strade ferrate o simili e loro parti, apparecchi meccanici e elettromeccanici 
di segnalazione per vie di comunicazione (86) 
 

Questo settore è meno toccato dalla crisi in atto ed ha visto una flessione delle importazioni tedesche 

complessive di soltanto il - 2,5 %. L’Italia ha detenuto l’11° posto trai i paesi fornitori con 46,4 Mil di Euro ed 

una quota del 3 %: rispetto all’anno precedente un incremento dell’8,6 %.   

 

Mila Euro % Quota di mercato 
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 1,107,995 1,600,029 1,559,643 100.00 100.00 100.00 - 2.52 

1 Austria  220,286 354,280 335,913 19.88 22.14 21.54 - 5.18 

2 Svizzera  121,623 139,743 173,637 10.98 8.73 11.13 24.25 

3 Polonia  109,921 162,108 137,684 9.92 10.13 8.83 - 15.07 

4 Repubblica 
Ceca  

163,517 132,058 113,033 14.76 8.25 7.25 - 14.41 

5 Francia  70,496 94,602 109,980 6.36 5.91 7.05 16.26 

6 Romania  40,234 92,559 90,675 3.63 5.78 5.81 - 2.04 

7 Paesi Bassi  54,232 101,741 84,533 4.89 6.36 5.42 - 16.91 

8 Slovacchia  49,204 90,072 84,419 4.44 5.63 5.41 - 6.28 

9 Ungheria  43,675 65,280 62,427 3.94 4.08 4.00 - 4.37 

10 Cina  10,009 35,628 52,445 0.90 2.23 3.36 47.20 

11 Italia  34,191 42,707 46,371 3.09 2.67 2.97 8.58 
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VIII) Automobili, trattori, velocipedi, motocicli ed altri veicoli terrestri, loro parti ed accessori (87) 
 

La Germania nel 2009 ha importato dal mondo veicoli nel valore di 54,8 Mld di Euro, di cui dall’Italia 4,8 Mld 

di Euro. Rispetto all’anno precedente le importazioni nel totale sono calate del – 15,9 %, quelle provenienti 

dall’Italia del – 21,2 %. L’Italia ha dovuto cedere il secondo posto, detenuto nei due anni precedenti, alla 

Spagna seguita ormai dalla Repubblica Ceca che ha potuto aumentare, quest’ultima, le sue esportazioni del 

10,9 % arrivando ad una quota del 9 % contro quella dell’Italia dell’8,8 %. La Francia con l’11,6 % ha 

continuato a detenere il primo posto.  

 

Mila Euro % Quota di mercato  
fila 

Paese 
partner 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

% variazione 
2009/2008 

  Mondo 63,718,349 65,092,863 54,772,189 100.00 100.00 100.00 - 15.86 

1 Francia  7,797,187 7,529,289 6,375,714 12.24 11.57 11.64 - 15.32 

2 Spagna  4,950,346 5,257,331 5,751,338 7.77 8.08 10.50 9.40 

3 Repubblica 
Ceca  

4,226,709 4,433,784 4,916,900 6.63 6.81 8.98 10.90 

4 Italia  5,392,381 6,107,929 4,813,420 8.46 9.38 8.79 - 21.19 

 
 
 
 

 
 
 
 
 


